
pagina 0 l'Unità^ Scienze&Ambiente Martedì 13 settembre 1994 

' FIGLI NEL TEMPO, LA SALUTE La zanzara è il male minore 
MIDI Pediatra 

Quest'anno la nostra città 
sembra essere stata presa 
d'assalto dalle zanzare, 
come difendere la mia 
bambina che ha solo 8 
mesi? 

E UN FLAGELLO la zanzara, certo. Non 
tanto perché succhia il sangue, quanto 
perché al fine di succhiare il sangue, 

inocula delle sostanze vasodilatatrici, che dan
no poi il prurito, l'arrossamento, la bolla, ecce
tera, eccetera. Devo dire che combattere contro 
la zanzara con strumenti chimici forse potrebbe 
essere utile, anzi è utile a livello ambientale, 
cioè a un livello generale. A livello personale 
molto meno. Il dare al bambino dei prodotti an-
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tizanzara, o l'usare dei medicamenti topici anti
zanzara, non è una gran bella cosa. L'applica
zione di farmaci alla cute, anche di farmaci an
tistaminici, contro il prurito, può essere fatta e in 
certi casi va fatta, quando la condizione clinica 
lo impone, ma in linea di massima è meglio evi
tarla. Sono tutti farmaci non privi di effetti se
condari. Che vanno usati con un minimo di 
cautela e in generale, il meno possibile. Credo 
che la miglior difesa contro la zanzara sia la 

zanzariera, cioè l'impedimento fisico tra l'ag
gressore- insetto e la vittima-uomo, nel caso no
stro il bambino. Credo che la difesa migliore sia 
quella di andare in un posto dove di zanzare 
non ce ne siano troppe. Indubbiamente l'ag
gressione dell'insetto è sgradevole, è disturban
te, però teniamo conto di una cosa: che nel 
bambino è molto meno disturbante che nell'a
dulto, perché l'adulto porta con se il pregiudizio 
dell'aggressione e il bambino no. L'adulto sof
fre molto, s'immagina chissà che cosa (non di
mentichiamo che in sé la zanzara è collegata al 
fenomeno della malaria. E quindi c'è un'antica 
tradizione di patologie gravi legate all'insetto). 

11 bambino non lo sa e ha molto meno repulsio
ne per l'insetto di quanto non ne abbia l'adulto, 
perciò soffre molto meno. Si vedono dei bambi
ni con dei pizzichi di zanzare grandi come una 
moneta, che nemmeno si grattano, che nem
meno se ne accorgono, che li sopportano be
nissimo. Ma l'adulto no. lo credo che una pun
tura di zanzara, o anche due, tre, cinque, non 
possano minacciare il benessere di un bambi
no, quindi è meglio evitare il fastidio con un 
mezzo fisico, cioè con una zanzariera, messa 
preferibilmente quando il bambino dorme, cosi 
non si sente imprigionato piuttosto che con dei 
mezzi chimici. 
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ASTROFISICA. La sonda si trova oggi dove nessun oggetto costruito dall'uomo è mai stato. Medicina 

La piccola scatola superlavoratrice 
Ulysses è una scatola di 3 x 3 x 2 metri pesante 370 chili (la 
forma e le dimensioni di un'utilitaria, appunto) con 
un'antezza parabolica e tre lunghi bracci. E' stata 
progettata dai tecnici dell'Esa, sotto la direzione scientifica 
di Bruno Bertottl e per mezzo di 9 diversi strumenti, per 
effettuare misure accurate di campi elettrici e magnetici. 
Lavora 24 ore su 24, ma accumula dati per 16 ore inviandoli 
a Terra nelle restanti 8 ore insieme a quelli in tempo reale. In 
4 anni ha Inviato 10 glgabytes di dati, pari a 25 grossi CD
ROM. I dati sono captati dalla Nasa e distribuii a 120 
ricercatori di 47 laboratori in 12 paesi diversi. Questa Jont-
venture Esa/Nasa è costata 170 milioni di dollari. 

Ulisse tra i venti del sud 
«Ulisse», una sonda spaziale grande quanto un'utilita
ria, sta compiendo una straordianaria impresa intorno 
al sistema solare, impresa mai tentata sino ad oggi da 
nessuna macchina costruita dall'uomo. «Ulisse» si trova 
infatti al massimo della latitudine sud del sole. Entro il 
1995 sarà conclusa tutta la circumnavigazione. L'obiet
tivo principale della sonda è quello di tracciare la map
pa tridimensionale dell'eliosfera. 

PIETRO GRECO 

m Pochi soldi. Una robusta pa
zienza. Ed una rigorosa applicazio
ne delle leggi di Newton. Cosi quel
la piccola navicella spaziale, gran
de come un'utilitaria, a cui Bruno 
Bertotti ha dato il nome Ulysses si 
ritrova oggi dove nessun oggetto 
costruito dall'uomo è mai stato: a 
80.2 gradi di latitudine meridionale 
sotto l'eclittica. Insomma, al polo 
sud del Sole. • -

Vi narriamo l'impresa tecnica, 
prima ancora della missione scien
tifica, di questa sonda da record: 
che ne vale la pena. Con una pre
messa, forse non necessaria. Al
l'occhio di un osservatore estemo 
il nostro sistema solare apparireb
be largo e piatto come un vecchio 

«long playing». Con il Sole al centro 
e tutte le orbite dei pianeti, da Mer
curio via via fino a Nettuno e Pluto
ne, adagiate sul piano del disco. 
Sopra e sotto questo disco, che gli 
astrofisici chiamano eclittica, c'è 
uno spazio vuoto, immenso e ine
splorato. Nessuna sonda costruita 
dall'uomo (prima di Ulysses) ha 
mai lasciato l'eclittica. Neppure il 
Pioneer e i Voyager. che certo han
no abbandonato il sistema solare, 
ma pur sempre navigando lungo 
rotte adagiate sul piano di questo 
disco ideale. Una ragione c'è. Per 
abbandonare l'eclittica occorre 
una formidabile spinta trasversale. 
Ben al di la della portata dei piccoli 
motori (e dei limitati quattrini) che 

riusciamo a collocare nello spazio. 
'Occorrerebbe fa forza, gratuita, di 
un gigante. 

Nascono cosi l'idea e la rotta di 
Ulysses. Perchè quel gigante buo
no e muscoloso, 11 nel cielo, c'è. Si 
chiama Giove. La sua enorme for
za di gravità è in grado, come pre
vedono le meccaniche di Newton, 
di fìondare senza spesa quegli esili 
fuscelli volanti che l'uomo lancia 
nello spazio ben oltre le «colonne 
d'Ercole» dell'eclittica, su e/o giù 
verso i poli del Sole. 

L'idea nasce già nel 1959. Quan
do in cielo veleggiavano appena i 
primi, timidi Sputnik Ma si concre
tizza solo il 6 ottobre del 1990, 
quando Discouery, uno degli shutt
le della Nasa, insieme al telescopio 
spaziale Hubble, mette finalmente , 
in orbita Ulysses. La sonda dell'A
genzia Spaziale Europea (Esa) di
rige a velocità sostenuta verso Gio
ve e la sua fionda. Destinazione 
raggiunta in soli 16 mesi. L'8 feb
braio 1992 l'attesa frustata: deviata 
dal campo gravitazionale di Giove, 
Ulysses abbandona l'eclittica e diri
ge a tutta forza verso il polo sud del 
Sole. Per la prima volta una navi
cella costruita dall'uomo si muove 
lungo un'orbita perpendicolare ri

spetto a quella della Terra (e degli 
altri pianeti) e si accinge a circum
navigare il Sole. 11 26 giugno di 
quest'anno ha raggiunto la regione 
polare meridionale. Oggi, 13 set
tembre, è alla massima latitudine 
Sud. Ma il viaggio continua. Il 5 no
vembre uscirà dal polo sud e diri
gerà verso quello nord, che attra
verserà tra il 20 giugno ed il 30 set
tembre 1995. Ad ottobre la circum
navigazione sarà completata. E 
Ulysses avrà compiuto in ossequio 
al sommo Dante (Inferno, Canto 
XXVI) l'esplorazione «di retro al 
sol, del mondo senza gente». 
Un'impresa che va celebrata, non 
trovate? 

Già, ma quali sono la «virtute e la 
conoscenza», ovvero i frutti scienti
fici, di questo inedito viaggio lungo 
già 4 anni e due milioni di chilome
tri? Cosa sta cercando e cosa ha 
trovato, finora, Ulysses? Beh, in pri
mo luogo, visto che si trovava a 
passare da quelle parti, la sonda 
ha studiato l'amico Giove. In parti
colare la sua magnetosfera. Ovve
ro, come spiegano i tecnici, felici, 
dell'Esa il gigantesco sistema di 
correnti elettriche, particelle cari
che e campi magnetici che circon
dano il più grande pianeta del si

stema solare. E qui Ulysses ha sco
perto che la magnetosfera di Giove 
si espande (fino a 8 milion di chi
lometri) e si contrae come il più 
elastico degli organetti, modellan
dosi non solo alla forza ed all'in
tensità del vento solare. Ma anche 
agli spifferi secchi, robusti ma irre
golari (leggasi nuvole di gas ioniz
zato) emessi dal suo satellite, Io. 
Ulysses ha anche notato, tra i 34 e i 
47 gradi di latitudine Nord, l'assen
za delle cosiddette «van Alien 
belts»: eneormi riserve di particelle 
che caratterizzano la magnetosfera 
di Giove. E di questa osservazione 
gli astrofisici non hanno spiegazio
ne. 

Ma il grande obiettivo scientifico 
di Ulysses è quello di tracciare la 
mappa tridimensionale dell'elio
sfera. Ovvero di indagare in lungo 
e in largo l'intera regione dello spa
zio battuta dai venti solari. Venti 
certo un po' strani, ma ben soste
nuti. Spirano, pensate, alle velocità 
di 1,5 milioni di chilometri orari. 
Sul piano dell'eclittica. Perchè nelle 
due regioni polari del Sole questa 
fantastica velocità raddoppia. Già, 
è giunta l'ora di parlare di questi 
venti solari. E della loro origine. 
Beh, il fatto è che il Sole non è 
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quella sfera gassosa ben definita 
che vediamo ogni giorno. Oltre la 
superficie, per cosi dire, conven
zionale, c'è la corona. Un'atmosfe
ra molto meno densa e molto me
no brillante (visibile solo durante 
le eclissi). ma molto più calda. Se 
alla superficie (convenzionale) il 
Sole «tocca» i 6000 gradi, nella flut
tuante ed eterea corona la tempe
ratura raggiunge i milioni di gradi. 
Cosi che i nuclei atomici si ritrova
no nudi o quasi, svestiti degli elet
troni: e tutte le particelle viaggiano 
a velocità folli. Risultato: la corona 
emette un vento di particelle cari
che che si muove in ogni direzio
ne, ma a velocità diversa. E' un 
vento piuttosto denso (all'altezza 
della Terra per ogni centimetro cu
bo vi sono almeno 5 particelle di 
origine solare) e anche piuttosto 
fastidioso (disturba le comunica
zioni radio, per esempio). Anche 
se, di tanto in tanto, dà origine alle 
fantastiche aurore boreali. 

Bene, Ulysses in questo momen
to sta misurando la forza e la com
posizione di questo vento al polo 
sud solare. Là dove arrivano folate 
provenienti dai buchi coronali. Una 
sorta di pozzi collocati sulla super
ficie del Sole, da cui emergono a 
fiotti particelle, invisibili dall'editti-
ca, di cui si vuole sapere di più. Ma
gari per avere un quadro più chia
ro di come funziona quella mac
china nucleare che ci regala, co
stantemente, la vita. Inoltre è alla 
ricerca di «cose nuove». • Come 
quelle onde shock che il vento so
lare forma lontano dall'eclìttica. 

Ah, dimenticavo. Nelle more 
Ulysses si guarda in giro alla ricerca 
di raggi cosmici e, magari, di onde 
gravitazionali. Tra le altre cose, è la 
prima macchina umana a toccare 
con certezza assoluta particelle 
provenienti dall'esterno del siste
ma solare. Se tutto questo vi sem
bra poco... 

La diossina 
provoca 
il cancro? 
•> Esiste un legame tra l'intossica
zione da diossina e l'insorgenza di 
tumore. L'Epa (l'agenzia per la 
protezione ambientale america
na) è giunta a questa conclusione 
dopo anni di ricerche. La sostanza 
incriminata (e i suoi composti) sa
rebbe responsabile di un numero 
di rumori che si situa tra uno su 
mille e uno su 1 Ornila. In particola
re sembra che l'esposizione alla 
diossina provochi il cancro ai pol
moni. Lo studio dice che gli effetti 
peggiori della diossina si avvertono 
ad un livello di esposizione due o 
tre volte quello cui è esposta la 
maggior parte degli americani. 
Oggi il 99 per cento della diossina 
è il prodotto del cattivo smaltimen
to di prodotti medicinali e dai rifiuti 
urbani. È da questa ultimo dato 
che si è sviluppato, inoltre, un di
battito acceso sui sistemi di prote
zione ddai danni della diossina. 
L'Epa ha già stabilito oltre 30 diffe
renti controlli sulla diossina e la 
sua presenza negli erbicidi, per 
esempio, e ha richiesto che fosse 
eliminata dai rifiuti urbani. 

Questo «veleno» è legato anche 
ad altre malattie, secondo i dati ri
portati dallo studio, tra cui la sop
pressione del sistema immunitario, 
la distruzione di alcuni ormoni e la 
crescita abnorme di alcuni organi 
n produttivi. 
Quando nel 1985 l'Epa' sostenne 
che la diossina era un probabile 
agente cancerogeno sia per gli uo
mini che per gli animali, le industri 
chimiche e alcuni scienziati sfida
rono l'Epa chiedendo nuovi esami. 
Ma il nuovo studio, quello attuale, 
non fa che confermare quello pre
cedente. In questa nuova ricerca 
viene anche illustrato in dettaglio 
come la diossina lavori all'interno 
della catena alimentare. Le diossi
ne sono idrocarburi dormati, pro
dotti da un numero di processi di 
combustione, • come l'incenen-
mento di materiali clorinati, di pro
dotti chimici clorinati e della don
na che si utilizza per imbiancare la 
carta. 

La diossina si alza nell'atmosfe
ra, quindi ricade sulla terra sotto
forma di pioggia, penetra nel terre
no ed entra nelle acque dei laghi e 
dei fiumi. Ed entra cosi nella cate
na alimentare. 
Le conclusioni dell'Epa per quean-
to riguarda il rapporto cancro-dios
sina sono abbondantemente basa
te su ricerche scientifiche entroi le 
reazioni molecolare provocate dal 
composto chimico che arriva nelle 
cellule animali. 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull'Italia. 
SITUAZIONE: I' Italia è interessata da un 
campo di relativa alta pressione in fase di 
diminuzione per l' approssimarsi di una 
perturbazione atlantica, proveniente dalla 
Francia, che tende ad interessare più di
rettamente le regioni alpine e prealpine, 
ad iniziare da ovest. 
TEMPO PREVISTO: fino alle 6 di domani: 
sulle regioni settentrionali nuvolosità in 
graduale aumento, ad iniziare dal settore 
occidentale, dove si manifesteranno le 
prime precipitazioni, anche temporale
sche e di forte intensità , che raggiunge
ranno, in nottata, anche il Triveneto. Sulle 
altre regioni cielo sereno o poco nuvoloso 
salvo annuvolamenti temporanei più con
sistenti sulla dorsale appenninica, dove 
non è da escludere qualche breve rove
scio. Nottetempo e al primo mattino visibi
lità ridotta per foschie dense e banchi di 
nebbia sulle pianure del nord e nelle valli. 
TEMPERATURA: in lieve generale au
mento, specie nei valori minimi. 
VENTI: deboli o moderati meridionali con 
rinforzi su Liguria, Toscana e Sardegna. 
MARI: poco mossi con moto ondoso in au
mento sul mar Ligure, I' alto Tirreno e sul 
mar di Sardegna. 
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TEMPER 

Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
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TEMPER 

Amsterda 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 

Copenagh 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 
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